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Nasce Mao, ponte fra le arti virtuali e la comunicazione  
(Nadia Fiore ) 
Quando l’arte incontra le nuove tecnologie, diventa interattiva e dà vita alla media-art. Grazie 
alle inedite possibilità offerte dal digitale, ormai da decenni sullo scenario artistico internazionale 
e non, nuove forme d’avanguardia rilanciano sempre più l’idea di performance innovative. Per
una nuova estetica dell’arte. E una diversa fruizione. A Napoli, Mao, acronimo di Media
Art&Office, nasce per questo. L’iniziativa, è al suo esordio e si proietta sul futuro come 
associazione no profit che si sviluppa da una costola di «Sintesi», il festival delle arti elettroniche
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che dal 2002 al 2005 ha trovato nei musei, chiese o gallerie d’arte di Napoli e Milano, la location
insolita dei suoi eventi. E attraverso lo spirito innovativo dei suoi curatori - Diana Marrone, 
giornalista e fundraiser, Danilo Capasso, ex produttore di «Sintesi», curatore, exhibition designer
e dj, Francesco Quarto, anch’egli ex produttore di «Sintesi», curatore, art director, e Vito 
Campanelli, teorico dei nuovi media, curatore e netartista - «Mao» si propone come produttore di 
eventi culturali nel variegato campo della new media-art. Il team di giovani napoletani non si 
affida al caso e, per affacciarsi sui nuovi scenari della computer art, ha partecipato venerdì 
scorso, con il format di Susan Crawford, al «One Web day», festa universale del web. Che ha
avvicinato in tempo reale, nella sede del nuovo ostello di design «La Controra» di piazzetta
Trinità alla Cesarea, le comunità virtuali di Napoli, unica sede italiana, a quelle di New York e ad
altre sparse nel mondo. Niente di meglio quindi, per gli amanti del blog, che interagire attraverso
postazioni fisse e una connessione wireless, con un ambiente a metà strada tra il reale e il 
virtuale. Ma l’evento clou del neonato Mao è «Understanding new media», la serie sui
protagonisti della scena olandese inagurata da Geert Lovink, che apre la stagione degli eventi il
6 ottobre. Il massmediologo e teorico della rete, autore fra l’altro di Dark Fibers e Internet non è il 
Paradiso, interverrà al Palazzo del Mediterraneo (L’Orientale) a un talk a tutto campo sulle forme
della cultura digitale e a un happening nello scenario del palazzo seicentesco che sarà
disseminato di dieci «statements» dell’artista. 
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